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omissis 

  
Articolo 26.  

Acquisto di beni e servizi (1)• 
  
1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, nel rispetto della vigente 
normativa in materia di scelta del contraente, stipula, anche avvalendosi di società di consulenza 
specializzate, selezionate anche in deroga alla normativa di contabilità pubblica, con procedure competitive 
tra primarie società nazionali ed estere, convenzioni con le quali l'impresa prescelta si impegna ad accettare, 
sino a concorrenza della quantità massima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e condizioni 
ivi previsti, ordinativi di fornitura di beni e servizi deliberati dalle amministrazioni dello Stato anche con il 
ricorso alla locazione finanziaria. I contratti conclusi con l'accettazione di tali ordinativi non sono sottoposti 
al parere di congruità economica (2)• 
  
2. Il parere del Consiglio di Stato, previsto dall'articolo 17, comma 25, lettera c), della legge 15 maggio 
1997, n. 127, non è richiesto per le convenzioni di cui al comma 1 del presente articolo. Alle predette 
convenzioni e ai relativi contratti stipulati da amministrazioni dello Stato, in luogo dell'articolo 3, comma 1, 
lettera g), della legge 14 gennaio 1994, n. 20, si applica il comma 4 del medesimo articolo 3 della stessa 
legge. 
  
3. Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne 
utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di beni e servizi comparabili 
oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione di beni e servizi ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un contratto in violazione 
del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale 
si tiene anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto (3) 
  
  
3-bis. I provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche deliberano di procedere in modo autonomo a 
singoli acquisti di beni e servizi sono trasmessi alle strutture e agli uffici preposti al controllo di gestione, per 
l'esercizio delle funzioni di sorveglianza e di controllo, anche ai sensi del comma 4. Il dipendente che ha 
sottoscritto il contratto allega allo stesso una apposita dichiarazione con la quale attesta, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 47 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
successive modifiche, il rispetto delle disposizioni contenute nel comma 3 (4)• 
  
4. Nell'ambito di ciascuna pubblica amministrazione gli uffici preposti al controllo di gestione ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, verificano l'osservanza dei parametri di cui al 
comma 3, richiedendo eventualmente al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica il parere tecnico circa le caratteristiche tecnico-funzionali e l'economicità dei prodotti acquisiti. 
Annualmente i responsabili dei predetti uffici sottopongono all'organo di direzione politica una relazione 
riguardante i risultati, in termini di riduzione di spesa, conseguiti attraverso l'attuazione di quanto previsto 
dal presente articolo. Tali relazioni sono rese disponibili sui siti Internet di ciascuna amministrazione. Nella 
fase di prima applicazione, ove gli uffici preposti al controllo di gestione non siano costituiti, i compiti di 
verifica e referto sono svolti dai servizi di controllo interno. 
  
5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica presenta annualmente alle Camere 
una relazione che illustra le modalità di attuazione del presente articolo nonché i risultati conseguiti (5), 
  

- - - - - - -  



  
  
(1) Rubrica così modificata prima dall'art. 3, comma 166, L. 24 dicembre 2003, n. 350 e poi dall'art. 1, D.L. 
12 luglio 2004, n. 168. 
  
(2) Comma così modificato prima dall'art. 58, L. 23 dicembre 2000, n. 388, poi dall'art. 3, comma 166, L. 24 
dicembre 2003, n. 350 ed infine dall'art. 1, D.L. 12 luglio 2004, n. 168. Con D.M. 24 febbraio 2000 è stato 
conferito alla CONSIP S.p.a. l'incarico di stipulare convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e 
servizi per conto delle amministrazioni dello Stato. 
  
(3) Comma così sostituito prima dall'art. 3, comma 166, L. 24 dicembre 2003, n. 350 e poi dall'art. 1, D.L. 12 
luglio 2004. n. 168. 
  
(4) Comma aggiunto dall'art. 1, D.L. 12luglio 2004, n. 168. 
  
(5) Per l'attribuzione al Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi dei compiti 
spettanti al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ai sensi del presente 
articolo, vedi l'art. 4, D.P.R. 28 aprile 1998, n. 154, nel testo integrato dall'art. 4, D.P.R. 22 marzo 2001 n. 
147. 
  

Art.62 
Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali. 

  
1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e comunque non oltre il 31 dicembre 2000 sono 
prorogati: 
a) il trattamento straordinario di integrazione salariale di cui all'articolo l -quinquies del decreto-legge 8 
aprile 1998, n. 78, convertito, con modificazioni, dal legge 5 giugno 1998, n. 176, e successi modificazioni, 
in favore dei lavoratori dipendenti da aziende che abbiano già stipulato accordi ministeriali ai sensi dei citata 
disposizione, nei limite di lire 38 miliardi e 700 milioni; 
b) il trattamento straordinario di integrazione salariale e di mobilità di cui all'articolo 4, comma 21, terzo, 
quinto e sesto periodo, del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazione, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni, nei confronti di un numero massimo dì 2500 unità, 
nel limite di lire 75 miliardi e 600 milioni; 
c) il trattamento straordinario di integrazione salariale, con scadenza entro il 7 gennaio 2000, concesso ai 
sensi dell' articolo 3, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, per fallimento o concordato preventivo 
con cessione dei beni, in favore di un numero massimo di 1700 lavoratori dipendenti da società appartenenti 
ad un unico gruppo industriale con un organico superiore a 2000 unità alla data di entrata in vigore della 
presente legge ed operanti nelle aree territoriali di cui all'obiettivo 1 del Regolamento (CEE) n. 2081/93 del 
Consiglio, del 20 luglio 1993, e successive modifìcazioni. Il relativo onere è valutato in lire 51 miliardi e 400 
milioni; 
d) il trattamento straordinario di integrazione salariale di cui all'articolo 81, comma 3, terzo periodo, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, nel limite di lire 2 miliardi e 400 milioni; 
e) Il trattamento straordinario di integrazione salariale di cui all'articolo 81, comma 6, della legge 23 
dicembre 1998, n..448, nel limite di lire 11 miliardi; 
f) il trattamento straordinario di integrazione salariale concesso per ristrutturazione e/o ríorganizzazione 
aziendale ai sensi delle deliberazioni del CIPE del 18 ottobre 1994 e del 26 gennaio 1996, pubblicate, 
rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 1995, e n..63 del 15 marzo 1996, in favore di 
un numero massimo di 200 lavoratori, dipendenti da imprese con più di 1.500 unità facenti parte di un unico 
gruppo industriale e comunque limitatamente ai lavoratori occupati in unità produttive interessate ai contratti 
d'area di cui all'articolo 2, comma 203, lettera f), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel limite di lire 6 
miliardi; 
g) i trattamenti di cassa integrazione straordinaria e di mobilità di cui all'articolo 81, comma 3, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, nel limite di lire 50 miliardi a carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236; 
h) l'indennità di mobilità di cui all'articolo 45, comma 17, lettera f), della legge 17 maggio 1999, n. 144, nel 
limite dì lire 10 miliardi; 



i) I trattamenti di mobilità di cui all'45, comma 17, lettera c), della legge 17 maggio 1999, n. 144, nei limite 
di lire 21 miliardi, di cui lire 10,5 miliardi per i soggetti di cui al primo periodo della citata lettera c) e lire 
10,5 miliardi per I soggetti di cui al secondo periodo della medesima lettera c). 
2. La misura dei trattamenti di cui al comma 1, lettere a), b), limitatamente al trattamento di mobilità, e), f), 
h) e í), è ridotta dei 10 per cento. L'onere complessivo dei trattamenti di cui al comma 1 è posto a carico del 
Fondo di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. Successivamente alla scadenza dei predetti trattamenti, 
trova applicazione la disposizione di cui all'articolo 45, comma 23, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 
3. Fino al completamento del processo di ricollocazione i lavoratori ammessi ai benefici della legge 9 marzo 
1971, n. 98, e successive modificazioni, i lavoratori a cui si applica quanto disposto dal comma 3 dell'articolo 
45 della legge 17 maggio 1999, n. 144, nonché i lavoratori che abbiano prestato servizio continuativo come 
civili alle dipendenze di organismi militari operanti nell' ambito dell'Alleanza atlantica, o di quelli dei singoli 
Stati esteri che ne fanno parte e che siano licenziati, in conseguenza di provvedimenti di ristrutturazione o di 
soppressione degli organismi medesimi, accedono al trattamento di mobilità di cui alla legge 23 luglio 1991, 
n. 223, e successive modificazioni. L'ammissione al predetto trattamento può essere concessa nel limite 
massimo di lire 5 miliardi per ciascuno degli anni 2000, 2001 e 2002 a carico del Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236. 
4. Alla legge 17 maggio 1999, n. 144, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 45, comma 17, lettera g), primo periodo, le parole: " 25 miliardi " sono sostituite dalle seguenti: 
" 35 miliardi "; 
b) all'articolo 46, commi 1 e 4, le parole: " 31 dicembre 1999 " sono sostituite dalle seguenti: " 31 dicembre 
2000 "; I relativi benefici sono concessi nel limite di lire 4 miliardi posti a carico del Fondo di cui al comma 
2 del presente articolo. 
5. all'articolo 1 del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 
1998, n. 52, come modificato dall'articolo 81 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono apportate, le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: " 31 dicembre 1999 " sono sostituite dalle seguenti: " 31 dicembre 2000 " e le 
parole: " per l'anno 1999 " sono sostituite dalle seguenti: " per ciascuno degli anni 1999 e 2000 "; 
b) al comma 2, le parole: "31 dicembre 1999 " sono sostituite dalle seguenti: " 31 dicembre 2000 ". 
6. Il decreto-legge 2 novembre 1999, n. 390, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto legge n. 390 
del 1999. 

omissis 
 


